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IL MONDO CHE VORREMMO

Buon giorno cittadini di Ceriano Laghetto  

Oggi siamo tutti qui insieme per inaugurare la  mostra fotografica multimediale

“La lunga ombra del sole di Hiroshima” 

questa esposizione  ricorda a noi tutti che la pace non ce la da’ nessuno, 

la pace ce la dobbiamo fare e creare  da soli. 

L’International Peace Bureau 

è a tutt’oggi la Federazione più vasta ed unica nel mondo, 

tra le associazioni che si interessano di educazione alla Pace,  

con l’adesione di oltre 20 organizzazioni internazionali e 266 nazionali in 60 Paesi, con la sua importante storia nata  nel XIX secolo, il premio Nobel per la pace conferitole nel 1910 e la sua alta credibilità internazionale, cresciuta nel tempo attraverso importanti iniziative e campagne di pace internazionali.

Un’organizzazione sparsa su tutta la terra, 

in Italia  abbiamo una Organizzazione  con una precisa identità e un ben contestualizzato impegno per colmare la forbice che in questi anni si è sempre più allargata tra ciò che i governi fanno 

e ciò che la gente vuole: 

tra le ragioni di Stato e le ragioni della Società Civile. 

Un divario che lo stesso SG Kofi Annan e altri componenti delle NU più sensibili a questi temi hanno avvertito e tentato di ricomporre fin dall’inizio degli anni 2000: 
Ma dobbiamo renderci  conto che  non bastano le consultazioni, i pareri e i documenti per spingere le istituzioni a un’azione pronta ed efficace. Per meglio ricomporre questa frattura di volontà l’  International Peace Bureau – Italia si è affiancato ed è sceso in campo insieme all’organizzazione mondiale dei Sindaci per la Pace – Mayors for Peace rappresentanti istituzionali dei cittadini che democraticamente li eleggono, E questi sono le Istituzioni ufficiali intermedie (come ebbe a dire ancora in anni lontani Giorgio La Pira sindaco di Firenze ) tra i poteri forti dello Stato e la volontà diretta degli amministrati- soggetti pubblici che hanno il compito non solo di amministrare e rappresentare i loro cittadini ma anche di proteggerli. 

Ma che cos’è questa pace di cui tutti si riempiono la bocca ma che a fatica si riesce ad immaginare?

Un bambino di 11 anni, è solo un bambino, ha solo 11 anni ma in poche righe  ci dice tutto:

Cosa preziosa, più’ bella di una rosa,

difficile da conquistare, mantenere e conservare.

Non siamo degni di essa,

ma l’abbiamo promessa al nostro Futuro, per distruggere della guerra il muro.

Perché c’è né bisogno, e perché ricordarla è un SOGNO
Tanto per fissare alcuni concetti semplici, semplici:

distruggere  della guerra il muro

il popolo e’ sovrano – la Società Civile è la legittima depositaria della sovranità dello stato.
 La Società Civile ovunque nel mondo oltre ogni differenza di razza, religione, cultura, è composta da mamme, bambini, mariti, nonni e tutti vogliono la stessa semplice identica cosa: “vedere crescere i loro figli, potere offrire alle generazioni a venire un futuro senza la paura della guerra, IN PACE”.

Come facciamo a costruircela questa Pace?

Martin Luger King disse I Have a Dream HO UN SOGNO

 niente accade se non c’è prima un sogno.

“Nothing Happens unless a dream” 

la storia dell’uomo è costellata di sogni che parevano impossibili e poi si sono realizzati. 

Cominciamo intanto ad immaginare questa pace, inventiamola.

quella che vi ho letto era una delle  favole-poesie,  piovute anche quest’anno a centinaia,  per il nostro premio letterario internazionale “Una favola per la pace”  . 

Queste favole sono i nostri coriandoli sul mondo.

Tiriamoci su le maniche, andiamo ad affondare le mani dove c’e’ bisogno. Siamo stati in Iraq, ci siamo fatti tanti Sindaci amici.  

Presto torneranno a casa i soldati e inizieremo a portare la pace vera laggiù. noi la chiamiamo la pace della gente perchè vede i Sindaci con i loro cittadini lavorare insieme per la pace.

La Pace è una festa per tutti perchè in un paese in pace i bambini crescono, l’economia cresce, la cultura cresce, allora oggi liberiamo tanti palloncini colorati, facciamo volare in alto i nostri colori  di pace, mettiamoli insieme e vedrete che IL MONDO CHE VORREMMO è facile e noi uniti POSSIAMO FARLO !

Grazie Sindaco per esserti voluto unire ai “Sindaci del mondo per la pace” con quei sindaci che hanno deciso di proteggere i loro cittadini dalle armi nucleari, armi chimiche,  armi di distruzione di massa che in tanti posti del mondo uccidono indiscriminatamente donne, uomini, vecchi, bambini.

    Cristiano Franceschini              Vice Presidente IPB-Italia           Ceriano Laghetto 25Aprile 2007
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